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Premessa  e obiettivi


Da diversi anni il Settore Politiche Educative chiede alle famiglie che frequentano con i loro bambini i quattro asili nido e le nove scuole infanzia, il grado di soddisfazione e di apprezzamento dei servizi educativi. E’ diventato un momento importante e significativo per tutti coloro che lavorano all’interno dei servizi, è un momento nel quale si viene direttamente a conoscenza di ciò che i genitori dei bambini presenti nelle strutture gradiscono o criticano del lavoro.


L’indagine si pone l’obiettivo di:

· sondare la soddisfazione dell’utenza  sul livello delle prestazioni erogate nei servizi per l’infanzia approfondendo i punti di vista del famiglie sul servizio;

· realizzare un’integrazione dei risultati valutativi ottenuti con il questionario di soddisfazione, rendendo visibile le rappresentazioni degli utenti e i significati da loro attribuiti alle dimensioni di qualità del servizio valutato;

· identificare le componenti del servizio particolarmente apprezzate o più critiche, considerando che il concetto di qualità nei servizi è dinamico e relativo, legato alla soggettività e alle esigenze in evoluzione degli utenti;

· sviluppare una lettura più articolata e attenta degli oggetti e dei criteri di valutazione delle famiglie e del loro sistema di attese.

La struttura del questionario


In questi anni sono sempre stati espressi da parte delle famiglie dei giudizi molto positivi rispetto alle strutture educative comunali, risultati che hanno gratificato il personale per l’impegno, la serietà e la cura delle relazioni.


Si è pertanto  pensato per l’anno scolastico 2008/09 di predisporre il questionario modificando alcune parti ma, soprattutto, di avviare una metodologia diversa di lettura dei dati.


Sono stati inseriti, nelle domande poste alle famiglie, gli elementi che la “Carta dei Servizi” degli Asili Nido e la “Carta dei Servizi” delle Scuole Infanzia di Cremona pubblicate nel 2006, hanno considerato come  fondamentali e distintivi della qualità delle scuole.


Il questionario è stato formulato attraverso la predisposizione di 10 domande, delle quali 9 rivolte ai vari ambiti riguardanti:

1. l’attenzione e la cura rivolta al bambino e al genitore da parte dell’insegnante nei momenti di accoglienza e ricongiungimento;

2. l’attenzione e cura quotidiana rivolta al bambino da parte delle insegnanti;

3. l’alimentazione;

4. l’igiene e la cura degli ambienti

5. L'attenzione posta alla sicurezza dei bambini;

6. la collaborazione tra scuola e famiglia;

7. il favorire e il facilitare gli apprendimenti e conoscenze del bambino;

8. la sperimentazione dei bambini nei rapporti con i coetanei e con gli adulti;

9. la gestione delle comunicazioni rivolte ai genitori.

Mentre la decima domanda riguarda “il livello di soddisfazione espresso dal suo bambino della scuola /Nido che frequenta”. Ovviamente si tratta di un giudizio espresso dai genitori “per conto” del figlio, ma che è servita come domanda “di controllo” rispetto alle affermazioni degli adulti.

Per ogni domanda era possibile esprimere un livello di gradimento distribuito dallo 0 (insufficiente) ai 6 punti (ottimo).

Al termine di ogni questionario è stato dedicato uno spazio per poter avanzare liberamente osservazioni e/o suggerimenti .

La somministrazione del questionario


Il questionario è stato distribuito a tutti i genitori dei bambini che hanno frequentato gli asili nido (246) e le scuole infanzia (763) per un totale di 1009 bambini nell'anno scolastico 2008/09. La somministrazione e il ritiro dei questionari è avvenuto nella  ultima settimana di aprile 2009. Il questionario, compilato in forma anonima, è stato consegnato alle famiglie a scuola. La percentuale di restituzione è stata  pari al 65%.

Criteri di analisi dei dati e restituzione dei dati


I dati ricavati verranno utilizzati per capire il livello generale  di apprezzamento dei servizi educativi erogati dal Settore Politiche Educative.


Inoltre sarà interessante poter leggere la percezione della qualità di ogni singolo ambito relativo alle 10 domande (accoglienza,attenzione, alimentazione, igiene, collaborazione, apprendimento, rapporti con le famiglie, informazioni e soddisfazione del bambino) sia trasversalmente in tutte le 13 strutture sia per ogni singola scuola.
 


Verrà tentata una prima sperimentazione del confronto tra il livello di gradimento espresso dai genitori, il grado di soddisfazione espresso dai bambini (tramite i genitori) e la valutazione espressa dagli insegnanti tramite il sistema di valutazione del personale interno.


L’insieme dei dati è stato sottoposto in una prima fase  alla valutazione delle coordinatrici delle scuole per definire e condividere il percorso successivo di analisi. Si è concordato che la Direzione del Servizio provvederà ,come di consueto, ad una prima restituzione dell'indagine all’assemblea plenaria di tutto il personale nella fase di avvio dell’anno scolastico.


Per ogni singola struttura si procederà successivamente alla lettura dei dati specifici per  capire quali aree di miglioramento sia possibile identificare e quali eccellenze andranno mantenute per la definizione della programmazione educativa e didattica dell'anno scolastico 2008/09 e individuare la formazione che supporterà il lavoro di ogni figura professionale presente nei servizi. I dati verranno comparati alla valutazione del personale di ogni singolo plesso per identificare, condividere e definire  gli obiettivi dell'anno scolastico successivo per ogni scuola e asilo nido e che saranno oggetto di valutazione del personale. 


Nel mese di settembre verrà convocato un incontro con la Consulta cittadina degli asili nido e delle scuole infanzia ( composta dai Presidenti dei Comitati di gestione degli asili nido e dei Consigli di Scuola delle scuole infanzia) per una restituzione sui dati emersi  e per individuare eventuali percorsi di approfondimento da affrontare nelle singole strutture.




Gradimento dei genitori e dei bambini nell'anno scolastico 2008/09

	
	SCUOLE
	SODD.

GENITORI
	SODD. BAMBINI (espressa dai genitori)
	VALORE MEDIO  GRADIMENTO

	SCUOLE   INFANZIA
	Agazzi
	88,1%
	92,3%
	 GENITORI

89.5 % 

	
	Aporti
	89,0%
	89,0%
	

	
	Castello
	93,0%
	93,4%
	

	
	Gallina
	91,3%
	90,0%
	

	
	Lacchini
	87,4%
	87,3%
	

	
	
	
	
	BAMBINI

90.4 %

	
	Martini
	90,0%
	89,0%
	

	
	Martiri lib.
	88,1%
	88,0%
	

	
	S.Giorgio
	87,0%
	92,3%
	

	
	Zucchi
	92,7%
	92,0%
	

	ASILI   NIDO
	Lancetti
	90,0%
	90,3%
	GENITORI

91.5 %

	
	Navaroli
	95,0%
	95,1%
	

	
	Sacchi
	92,0%
	96,0%
	BAMBINI

94 %

	
	San Francesco
	90,0%
	93,5%
	



SODDIFAZIONE MEDIA GENITORI SCUOLE

INFANZIA
	Accoglienza
	Atten_

zione
	Alimentazione
	Igiene
	Sicurez

za
	Collaborazione
	Apprendimento
	Rapporti
	Informazioni
	
	Soddisfazione

	5,2
	5,3
	5,5
	5,3
	5,4
	5,6
	5,5
	5,2
	5,3
	
	5,4



SODDIFAZIONE MEDIA GENITORI ASILI 

NIDO
	Accoglienza
	Attenzione
	Alimentazione
	Igiene
	Sicurezza
	Collaborazione
	Apprendimento
	Rapporti
	Informazioni
	
	Soddisfazione

	5,2
	5,2
	5
	5,1
	5
	5,2
	5,3
	5,3
	5,2
	
	5,1



Comparazione del Gradimento dei genitori nell'ultimo quadriennio

	
	SCUOLE
	2005/06
	2006/07
	2007/08
	2008/09

	SCUOLE   INFANZIA
	Agazzi
	79.5 %
	88.1 %
	85.6 %
	88.1 %

	
	Aporti
	86.1 %
	82.1 %
	87.2 %
	89.0 %

	
	Castello
	88.2 %
	88.9 %
	90.9 %
	93.0 %

	
	Gallina
	85.1 %
	84.6 %
	86.2 %
	91.3 %

	
	Lacchini
	59.8 %
	83.9 %
	88.3 %
	87.4 %

	
	Martini
	89.2 %
	88.2 %
	89.1 %
	90.0 %

	
	Martiri lib.
	85.0 %
	91.0 %
	89.9 %
	88.1 %

	
	S.Giorgio
	88.1 %
	84.4 %
	87.7 %
	87.0 %

	
	Zucchi
	81.2 %
	83.4 %
	88.7 %
	92.7 %

	ASILI   NIDO
	Lancetti
	86.0 %
	95.0 %
	91.3 %
	90.0 %

	
	Navaroli
	88.5 %
	91.0 %
	89.6 %
	95.0 %

	
	Sacchi
	92.4 %
	92.0 %
	92.0 %
	92.0 %

	
	San Francesco
	90.0 %
	92.8%
	91.8 %
	90.0 %


 Analisi  dei risultati


Il valore medio di gradimento espresso è pari all’89.5% per i genitori delle scuole infanzia e del 91,5% per gli asili nido. Applicando la stessa media al gradimento dei bambini, espresso dai genitori, si sale al 90.4% nelle scuole infanzia e al 94% negli asili nido (tab.1). 


In considerazione di risposte variabili  con un apprezzamento da un minimo di 0 ad un massimo di 6 nelle scuole infanzia (tab. 2) è verificabile quanto rispetto alle 10 domande non esistano particolari discrepanze tra gli ambiti considerati, collocati tra un minimo di 5,2 (accoglienza e rapporti dei bambini con i coetanei) e un massimo di 5,6 (collaborazione tra scuola e famiglie).  E’ un dato molto interessante e importante che testimonia  una buona omogeneità rispetto ai livelli raggiunti nelle scuole. 


Anche negli asili nido (tab. 3) è verificabile quanto rispetto alle 10 domande, anch'esse spalmate da un punteggio minimo di 0 ad un massimo di 6, non esistano particolari discrepanze tra gli ambiti considerati, collocati tra un minimo di 5,0 (  sicurezza, alimentazione) e un massimo di 5,3 (rapporti tra bambini e apprendimento) sui 6 livelli.  I punteggi assegnati sono ancora più interessanti sia dal punto di vista della omogeneità sia della significatività. E’ da sottolineare il livello alto espresso nell’ambito degli “apprendimenti” in un servizio considerato prevalentemente di cura, rende ragione di un cambiamento culturale presenti negli stessi genitori. 


Nella tab.4 è stato comparato il livello di gradimento espresso dalle famiglie negli ultimi quattro anni suddivisi per ogni scuola infanzia e asilo nido. Generalmente si assiste ad un costante innalzamento e solo in qualche caso sono presenti oscillazioni con qualche punto regressivo che, seppur di lieve entità e  attestato su ottimi livelli, saranno oggetto di attento approfondimento.

,

Considerazioni conclusive


Nelle prime osservazioni “a caldo” con le coordinatrici sono emerse e alcune riflessioni molto interessanti che hanno ricondotto il personale a collegare il senso del loro lavoro. La prima immagine di un’ “idea” di scuola comunale di una identità espressa attraverso questi dati è stato l’elemento di maggior spicco. Il ritrovarsi così omogenee nelle risposte senza che alcun nido o scuola infanzia  emergesse rispetto alle altre è apparso a tutti un obiettivo di grande importanza. Una sorta di “qualità diffusa” nei servizi che garantisce  all’utenza  un’ offerta educativa di pari livello distribuita nella città.


Come si è raggiunta questa omogeneità di risultati per 13 strutture nelle quali lavorano mediamente circa 125 insegnanti.


Alcune risposte sono da ricercarsi  nelle scelte pedagogiche e organizzative assunte  dal Settore da circa quindici anni. In primo luogo l’investimento sul progetto 0 – 6 anni e su uno scambio  pedagogico e culturale tra i due livelli di scuola. La particolare attenzione alla valenza educativa dell'asilo nido è facilmente riscontrabile nella valutazione positiva  degli apprendimenti  che i genitori hanno attribuito al servizio.


Un secondo aspetto riguarda l'investimento formativo sviluppato negli ultimi 10 anni teso a formare una struttura organizzativa  che si basa  sul lavoro di gruppo e su un rinforzo gestionale che prevede il coordinamento per ogni nido e scuola, oltre che a un tavolo di coordinamento che affianca il lavoro di Direzione. La scelta di distribuire e decentrare le responsabilità  gestionali crea in ogni scuola un senso di identità e appartenenza da parte di chi vi opera che migliora sia  le prestazioni che le relazioni interne ed esterne.


Un terzo elemento utile da considerare è stata l’introduzione, primo settore all’interno del Comune, del sistema di valutazione del personale che da circa 9 anni ha abituato le insegnanti a non temere il confronto interno sul proprio lavoro.  Anche l'applicazione costante dell'indagine di customer rende continuamente dinamico e vitale il rapporto con la valutazione esterna del lavoro, non più vissuto con timore, ma come una possibilità di confronto e miglioramento costante. 


Una considerazione importante riguarda la collocazione degli asili nido e le scuole infanzia nell’ambito dei servizi pubblici e delle scuole che nell’immaginario sociale sono gestiti da personale quantomeno poco motivato e attento all'utenza. I dati smentiscono con forza questo luogo comune restituendo dignità ad un lavoro così immerso nelle relazioni e nelle problematiche familiari e sociali dei nostri giorni. Ma i dati smentiscono anche un altro luogo comune relativo alla significativa presenza di bambini stranieri che tenderebbero ad “abbassare” il livello qualitativo e gli apprendimenti delle nostre scuole. La percentuale supera il 23.7% nelle scuole infanzia e il 31.2% negli asili nido, ma l’esperienza dei genitori che frequentano le strutture  viene dichiarata altamente positiva.


Le prospettive di lavoro e di utilizzo dei dati confermano la necessità di continuare un investimento significativo nei confronti degli asili nido e delle scuole infanzia comunali che, evidentemente, rappresentano un ambito apprezzato dalle famiglie. Ma non solo l'omogeneità della qualità espressa tende a favorire, anche nelle periferie un'occasione sociale di integrazione e di relazione  sociali dei bambini e delle loro famiglie da non sottovalutare. 
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